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Ricerca, dati e democrazia

Il sistema educativo italiano è dotato, per sua fortuna, di un alto grado
di resilienza. Nonostante gli urti che negli ultimi cinquanta anni hanno
scosso la sua struttura il sistema sembra sopravvivere. Una resilienza
che gli ha permesso di resistere, oltre agli urti delle riforme (che quasi
sempre si pretendevano epocali), anche all’effetto erosivo di fattori qua-
li, ad esempio, una spesa per l’istruzione inadeguata (in particolare per
quella terziaria), un sistema di reclutamento che, di sanatoria in sana-
toria, ha impoverito il profilo culturale dei docenti assunti, l’assenza di
un sistema di formazione continua che promuovesse lo sviluppo del
personale in servizio. Una erosione che nel tempo ha prodotto un corpo
docente con un’età media tra le più alte del mondo, elemento che da
solo ben rappresenta l’incapacità del sistema di rinnovarsi nel corso del
tempo. Ebbene, per effetto di questi urti e di queste erosioni (e di tanto
altro) il nostro sistema educativo oggi dovrebbe essere al collasso ma
sappiamo che così non è. Il sistema è vivo anche se non sta affatto bene,
come dimostrano i risultati delle indagini comparative internazionali
e le più recenti rilevazioni nazionali. 
Da un punto di vista più vicino alla ricerca che alla polemica politica
e/o mediatica sarebbe più utile interrogarsi su questa miracolosa so-
pravvivenza che non su questioni che recentemente si sono imposte al
centro del dibattito come la “distruzione della scuola” o la “scuola che
non educa più”. Senza trascurare l’effetto cumulativo prodotto nel lun-
go periodo dai fattori erosivi prima ricordati, che improvvisamente po-
trebbero provocare frane e smottamenti, ciò che oggi è urgente è
fermarsi ad osservare lo stato di salute di una organizzazione complessa,
di analizzarne componenti, processi e prodotti, e sulla base delle infor-
mazioni e dei dati raccolti tentare una diagnosi. 
Ma chi osserva il sistema e, soprattutto, come lo fa? L’attenzione dei
media al sistema educativo si risveglia puntualmente alla fine e all’inizio
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di ogni anno scolastico e poi tende inesorabilmente a cadere come le
foglie in autunno, con il risultato che la conoscenza del sistema educa-
tivo rimane al livello superficiale dei servizi di giornali e tv e a quello
tanto istantaneo quanto evanescente dei social media. In tutto questo,
sia chiaro, non c’è nulla di strano, i media fanno il loro mestiere che,
come è noto, non è quello lungo e paziente della ricerca ma quello im-
mediato, sintetico e ad effetto della notizia. Se parliamo di osservazione
sistematica e di analisi approfondite il soggetto da chiamare in causa è
un altro: la ricerca, in particolare quella educativa. A questo proposito
è lecito chiedersi: la ricerca educativa, nell’ultimo mezzo secolo, in qua-
le misura ha contribuito a produrre nuova conoscenza? A ben vedere
la conoscenza prodotta, per quantità e qualità, non è stata di grande
rilevanza per la piena comprensione del sistema educativo e, soprattut-
to, dei suoi problemi. Inoltre, il prestigio e l’autorevolezza dei “peda-
gogisti” nella società e in particolare nel mondo della politica sono
diminuiti e questo ha indebolito notevolmente la loro capacità di in-
fluire sulle politiche educative. 
Non solo, sappiamo che la ricerca ha bisogno di essere orientata e messa
nelle condizioni di operare e questo è un compito della politica. Pur-
troppo negli ultimi decenni le amministrazioni che si sono succedute
alla guida del Paese, al di là della retorica elettorale, non hanno garan-
tito, né alla ricerca né all’istruzione, le condizioni per sostenere e svi-
luppare il nostro sistema educativo. Si tratta insomma di due debolezze,
quella della ricerca educativa e quella della politica, che si confermano
e si rinforzano reciprocamente. 
Questa mancata sinergia tra ricerca, scuola e politica, tra educazione e
democrazia non ci deve preoccupare soltanto per lo stato di salute del-
l’educazione ma anche per quello della nostra democrazia. Come ci ha
insegnato Dewey l’una non può fare a meno dell’altra. Prendiamo come
esempio il problema attualissimo dell’integrazione e dell’inclusione so-
ciale, come può una società democratica affrontare tale problema senza
una profonda e lunga azione educativa? E come può un sistema edu-
cativo essere inclusivo senza l’interazione costante e continua con una
società democratica? 
Il mondo della ricerca, dunque, risente negativamente di un clima po-
litico che in alcuni casi è più che insensibile nei confronti della cultura
e dell’educazione, è addirittura ostile (si pensi al discredito sociale nei
confronti della cultura, degli esperti, dei tecnici e delle competenze).
Possiamo rimanere in attesa che si affermi un clima politico e sociale
più favorevole all’educazione? Evidentemente no. La comunità della
ricerca educativa deve continuare con più determinazione a fare la sua
parte che consiste in primo luogo nell’assumersi risolutamente il com-
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pito di condurre l’osservazione e l’analisi del sistema educativo allo sco-
po di svilupparlo, e in secondo luogo nell’affermare che questo lavoro
deve essere condotto con un atteggiamento scientifico che, come diceva
Dewey, consiste nel “desiderio di ricercare, esaminare, discriminare,
tracciare conclusioni solo sulla base dell’evidenza, dopo essersi presi la
pena di raccogliere tutti i dati possibili”. 
Ecco, qui veniamo al punto. Nel campo della ricerca educativa vanno
potenziate e valorizzate tutte quelle iniziative che hanno un carattere
empirico e responsivo, che si basano cioè sulle evidenze acquisite me-
diante la raccolta di tutti “i dati possibili” allo scopo di rispondere a
reali esigenze del mondo dell’educazione. Si tratta di metodi, tecniche
e strumenti, talvolta nuovi, che vanno studiati, perfezionati, adattati e
sperimentati. I progressi e la grande diffusione delle TIC, anche in cam-
po educativo, hanno portato alla produzione di grandi quantità di dati,
i cosiddetti big data, che possono aiutare a formare quelle evidenze che
danno significato e solidità alla ricerca di tipo scientifico con una rapi-
dità e con una facilità inimmaginabili soltanto venti anni fa. Natural-
mente i dati da soli, per quanto numerosi possano essere, non
producono nuova conoscenza, hanno bisogno di teorie e metodi che
orientino la loro raccolta, la loro analisi e la loro interpretazione. Que-
sto vale anche per i learning analytics, cioè i dati prodotti in grandi
quantità dagli ambienti di apprendimento digitali, e per le teorie pe-
dagogiche. Questo significa che la ricerca educativa in questo momento
deve attivare tutte le interazioni possibili tra la dimensione teorica e
quella empirica, tra i fini e i mezzi. Dare una intelligenza pedagogica ai
dati è una sfida che ci attende tutti alla prova dei fatti. Una intelligenza,
è bene ricordarlo, da cui dipende anche la solidità del legame che si
stabilisce tra educazione e democrazia. La resilienza, infatti, può aiutare
ma non è la soluzione al problema.
È proprio in questa prospettiva che la SIRD e la SIe-L nel maggio scorso
hanno organizzato presso l’Università di Roma La Sapienza il Convegno
internazionale “Learning Analytics. Per un dialogo tra pratiche didatti-
che e ricerca educativa”. È stato un successo inaspettato che testimonia
l’interesse della comunità nei confronti del tema e che ha convinto le
due associazioni a confermare il loro impegno ad approfondire la ricerca
in questo settore. Prima di tutto con la pubblicazione sull’Italian Journal
of Educational Research e sul Journal of e-Learning and Knowledge So-
ciety di un numero speciale dedicato ai learning analytics (da qui in poi
LA) e in secondo luogo con la preparazione di un secondo convegno
sul rapporto tra raccolta e analisi dei dati e ricerca educativa che si terrà
nella primavera del 2020 presso l’Università di Torino.
Come accennato, i contributi del presente numero speciale si focaliz-
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zano sui LA come strumento per stimolare il dialogo tra pratiche di-
dattiche e ricerca educativa. 
Il contributo di Paolo Maria Ferri si propone l’obiettivo di tratteggiare
uno stato dell'arte relativamente al fenomeno della diffusione dei MO-
OC. Esso si concentra sull’impatto “disruptive” dei MOOCS sistemi
universitari tradizionali delle nazioni più sviluppate, così come sul modo
di utilizzare la metodologia dei LA per valutare la qualità dei corsi MO-
OC, l'efficacia e la valenza formativa. Il contributo di Katia Sannican-
dro, Annamaria De Santis, Claudia Bellini, Tommaso Minerva si
concentra anch’esso sui MOOCs e in particolar modo sul loro tasso di
completamento che e generalmente inferiore al 10% degli iscritti a causa
di fattori quali: reclutamento spontaneo, estrema eterogeneità degli
iscritti, processi di autoregolazione, differenze nei profili motivazionali
e culturali, concentrandosi in particolare sul caso del portale EduOpen.
Il contributo di Leonardo Caporarello, Federica Cirulli e Manuela Mi-
lani, si focalizza sui LA nell’ambito dell’istruzione universitaria, analiz-
zando potenzialità e criticità per lo sviluppo di modelli di riferimento,
adattabili ai diversi contesti, per la definizione degli obiettivi e per ciò
che dovrebbe essere fatto per raggiungerli. Il contributo di Rosa Veglian-
te e Marta De Angelis affronta il tema dell’e-tutoring approfondendone
alcuni degli aspetti fondamentali, dal punto di vista sia teorico sia pra-
tico: strategie di e-tutoring, ricadute formative, vantaggi tratti dalle fun-
zioni svolte dall’e-tutor nel processo di apprendimento. Il contributo di
Michele Baldassarre e Valeria Tamborra propone un approccio di LA
rivolto allo studio di event-driven data provenienti da 18 corsi attivati
all’interno di una piattaforma Moodle afferenti a due categorie: corsi di
formazione post-lauream e corsi attivati nell’ambito di progetti di ricer-
ca. L’obiettivo è quello di individuare possibili pattern d’interazione da
parte degli utenti iscritti alle due categorie di corso al fine di dare indi-
cazioni utili alla progettazione efficace di futuri corsi. Il contributo di
Alberto Fornasari propone un modello di analisi dei report di un corso
e-learning Moodle per studenti sudanesi attivato dall’Università di Bari
nell’ambito del progetto INSO – Innovation in society: training paths and
human capital enhancement in Sudan. Il fine è quello di trarre dai dati
conoscenze utili a un’efficace progettazione di ambienti di apprendi-
mento online in contesti di lifewide learning. Il contributo di Anna Di-
pace, Lucia Maria Borrelli, Sara Perrella, Katia Caposeno, mira a
descrivere la provenienza dei corsisti dei MOOC del progetto Eduopen,
in particolare quelli offerti dall’Università di Foggia, mediante uno stu-
dio esplorativo sui dati demografici degli studenti iscritti. Il contributo
di Giovanni Moretti, Arianna Giuliani e Arianna Lodovica Morini,
esplora le possibilità dei LA per la valutazione per l’apprendimento in-
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dagando in che modo le funzionalità connesse ad essi possono valoriz-
zarne lo sviluppo nei soggetti in formazione. Il contributo presenta
un’indagine svolta analizzando diacronicamente i dati relativi al Master
in Leadership e Management in Educazione (Università Roma Tre) in
cui i LA sono stati utilizzati nelle fasi di avvio e di monitoraggio allo
scopo di predisporre interventi individualizzati. Il contributo di Daniela
Robasto presenta le prime tappe di un progetto pilota svolto presso
l’Università di Parma, volto ad utilizzare i LA al fine di condurre a scelte
consapevoli e strategiche in merito alla calibrazione delle azioni di orien-
tamento in itinere, all’eventuale riprogettazione dei piani di studi dei
CdS oggetto di analisi e all’individuazione precoce di insegnamenti
“problematici” dal punto di vista dello studente, anche in vista di per-
corsi di formazione dei docenti inerenti competenze didattiche e doci-
mologiche. Il contributo di Giacomo Nalli, Leonardo Mostarda, Andrea
Perali, Sebastiano Pilati, Daniela Amendola, si focalizza sulla formazione
dei gruppi di studenti universitari per poter costruire attività collabora-
tive efficaci. Gli autori propongono un software in grado di creare grup-
pi eterogenei di studenti, utilizzando tecniche di Machine Learning con
i dati estratti da Moodle. Il contributo di Caterina Bembich si focalizza
sulla Social Network Analysis (SNA) come settore dei LA, presentando
un caso di applicazione ad un gruppo di studenti frequentanti una scuo-
la professionale. La ricerca evidenzia un rischio di abbandono maggiore
in presenza di reti sociali meno dense e meno coese o di reti sociali for-
mate da studenti a loro volta a rischio abbandono. Il contributo di Va-
lentina della Gala presenta i risultati preliminari di un’analisi, svolta con
strumenti di Trattamento Automatico del Linguaggio (TAL), condotta
su circa 50.000 testi scritti da docenti neo nominati in ruolo volti a ri-
flettere su due attività didattiche svolte con gli studenti, nel contesto
del percorso dell’anno di formazione e prova 2016/17. Il contributo di
Giusi Antonia Toto analizza il rapporto fra LA e disabilità (e più in ge-
nerale i bisogni speciali). L’esigenza metodologica nasce dalla necessità
di raccogliere una grossa mole di evidenze quantitative mediante stru-
menti standardizzati per misurare gli apprendimenti nella pedagogia
speciale, in particolare per accertare in quale misura l’accessibilità a corsi
online contribuisca all’inclusione e al successo formativo degli studenti
disabili. Il contributo di Luisa Pandolfi esplora alcuni punti di interse-
zione tra le strategie di intervento e di contrasto all’abbandono scolasti-
co, la ricerca educativa e le attuali sfide poste dai LA, al fine di tracciare
possibili direzioni di analisi e di indagine empirica per migliorare i pro-
cessi di apprendimento e insegnamento, le pratiche ed i contesti educa-
tivi.
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